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Sintesi dei lavori della nona giornata di studio – Roma, 6 marzo 2015 
 
 

La nona giornata di studio del Network UniCo si è svolta presso Roma3 il 6 us per affrontare il 

seguente odg: 

1. Azioni da intraprendere per la valorizzazione del counselling alla luce delle recenti sentenze e 

dei documenti nazionali ed europei (con interventi pre-ordinati di Elisabetta Camussi, Laura 

Nota, Giorgio Sangiorgi, Guido Sarchielli e Giancarlo Tanucci); 

2. Ipotesi di un'agenda per richiedere l’attivazione di una sezione AIP sul counselling; 

3. Ipotesi di attivazione di Master e Corsi di Perfezionamento UniCo e di altre eventuali iniziative 

di formazione ed aggiornamento professionale; 

4. Organizzazione di eventi congressuali a.a. 2014/15: 

a. la Consensus Conference 

b. Giornate di studio e convegni finalizzati a diffondere i documenti Unico; 

5. Iniziative editoriali: 

a. Newsletter Unico: definizione del comitato redazione e del sommario del primo numero; 

b. Manuale Unico: definizione del sommario, distribuzione impegni, individuazione dei 

possibili editori italiani e stranieri da contattare e definizione dell'agenda.  

 

  

*** 

 

Azioni da intraprendere per la valorizzazione del counselling alla luce delle recenti 

sentenze e dei documenti nazionali ed europei. 

 

Sulla traccia degli elementi contenuti nella sintesi dei lavori della nostra ottava giornata 

predisposta da Guido Sarchielli la discussione ha considerato soprattutto le modifiche da 

suggerire a proposito: 

a) della necessità di motivare chiaramente le ragioni per abbandonare visioni tradizionali 

dell’orientamento in favore di un modello effettivamente in grado di rispondere alle necessità 

del 21° secolo. Grazie ai contributi di quanti sono intervenuti nella discussione si è convenuto 

che la definizione di orientamento alla quale è necessario ispirarsi e far discendere anche le 

funzioni dell’orientamento, gli standard dei servizi e le competenze degli operatori, dovrebbe 

far riferimento alle tematiche della progettualità e della prontezza, stimolando incrementi a 

favore della capacità di esplorare il mondo professionale, di coglierne le opportunità, di 

effettuare anche progettazioni multiple ed in grado di valorizzare il capitale umano delle 

persone che si rivolgono ai servizi di orientamento e di career counselling; 

b) della necessità di individuare e definire le funzioni e i servizi facendo riferimento all’attuale 

complessità del mondo del lavoro e dell’economia e alla necessità di fornire risposte 

differenziate in favore delle persone e dei contesti; 

c) della necessità di individuare a sostegno delle diverse funzioni dell’orientamento e del career 

counselling precise aggregazioni di competenze per gli operatori e i servizi. 

 

 



Ipotesi di un'agenda per l’attivazione di una sezione AIP sul counselling 

 

Nonostante le perplessità espresse da alcuni membri del Network (a proposito, soprattutto, della 

scarsa disponibilità dell’AIP a considerare con favore nuove sezioni per la sua tendenza ad  

enfatizzare i SSD tradizionali, del suo costume prettamente accademico di riflettere sulle questioni 

della ricerca e della formazione in psicologia, e del fatto che la nostra potrebbe dar avvio ad un 

incremento di “sezioni” tematiche impoverendo quelle già esistenti) si decide di proseguire con la 

raccolta delle firme a sostegno dell’iniziativa. La presenza di una sezione AIP in materia di 

counselling/consulting faciliterebbe, anche in sintonia con le finalità AIP, il perseguimento di una 

serie di obiettivi importanti per UniCo, quali, ad esempio:  

 avviare rapporti stabili di collaborazione con le Divisioni sul counselling/consulting 

dell'APA e con la Counseling Division della IAAP; 

 partecipare, assieme ad altri partner europei (sulla falsariga del NICE) a progetti finanziati 

dalla Comunità Europea in materia di studio delle competenze associabili alle diverse 

funzioni di counselling; 

 partecipare al progetto Europeo di messa a punto di un dottorato di ricerca in materia di 

counselling; 

 avere una veste ufficiale per poter influenzare i progetti di formazione in materia ed attirare 

l'attenzione dei decisori, ma anche dei consumatori, sui problemi, per quanto concerne il 

counselling, associati all'entrata in vigore della legge sulle professioni non ordinistiche. 

 

Ipotesi di attivazione di Master e Corsi di Perfezionamento Unico e di altre eventuali iniziative 

di formazione ed aggiornamento professionale 

La proposta di attivazione di Master di II livello “targati UniCo” sembra subordinata alla possibilità 

di ottenere supporti finanziari per poter consentire l’accesso anche a quanti, a causa dell’attuale crisi 

economica, potrebbero considerare proibitivo l’ammontare delle tasse di iscrizione che 

accompagnano generalmente l’accesso ai Master. Al riguardo si decide di avviare una ricognizione 

e chiedere a tutti i membri del Network se nei loro atenei esistono le condizioni per realizzare delle 

offerte formative.  

Inoltre si ritiene che per rendere più facilmente comprensibili anche ai funzionari degli uffici post 

lauream le indicazioni a proposito degli accessi contenute nel nostro documento queste si 

potrebbero esplicitare meglio. 

 

Organizzazione di eventi congressuali a.a. 2014/15 

a) la Consensus Conference: i contatti per giungere ad una condivisione e definizione sono 

continuati. Per il giorno 19 marzo è prevista, organizzata dall’ordine, una pre-consensus 

conference. 

b) Giornate di studio e convegno UniCo: 
- Il 19 giugno si terrà a Padova, a cura del gruppo di ricerca UniCo sul coraggio, un seminario 

che si propone di presentare alcune riflessioni multidisciplinari e i primi risultati di ricerca sul 

costrutto  in questione. 

- Il 2 e il 3 ottobre si terrà un Convegno Internazionale sul tema dell’orientamento e del 

Counselling a scuola nelle Università. L’evento potrebbe aver luogo a Roma o, in seconda 

battuta, a Padova potendo contare sul supporto del Larios e della SIO. Giancarlo Tanucci si è 

dichiarato disponibile a sondare le disponibilità logistiche romane. 

 

 

 



Iniziative editoriali 

 

Quelle considerate sono essenzialmente due: 

1) Dare vita ad una Newsletter Unico avente essenzialmente lo scopo di pubblicizzare le nostre 

riflessioni in materia di counselling. I membri del network sono invitati a segnalare la propria 

disponibilità a partecipare attivamente al lavoro redazionale (partecipazione al comitato 

redazione) e ad inviare contributi.   

Il primo numero potrebbe essere dedicato all’analisi delle ragioni che hanno determinato la 

nascita del network e alla pubblicizzazione del nostro documento. 

2) Manuale Unico: Teresa Maria Sgaramella ha sintetizzato i contenuti che sono presenti nei più 

accreditati manuali presenti nel panorama internazionale.
1
 In considerazione del fatto che la 

visione Unico non è adeguatamente rappresentata in queste opere si propone  di pensare ad uno 

o più manuali originali da proporre anche ad un editore straniero.   

Pur ispirandoci ad alcuni contenuti e suggerimenti già contenuti in alcuni manuali è stato 

proposto, sulla falsariga del ns documento, di pensare a più manuali  (uno per il counseling 

all’interno delle professioni psicologiche e l’altro per quelle non psicologiche, ad esempio, o/e 

a 3/4  manuali in relazione ai diversi contesti - salute/benessere; scuola/apprendimento; 

orientamento, lavoro, comunità). 

L’articolazione del o dei volumi Unico dovrebbe prevedere, in ossequio al lavoro delle nostre 

giornate di studio più parti con un responsabile-curatore che dovrebbe coordinare i diversi e 

specifici capitoli: 

 

Presentazione del Network Unico 

Parte prima: Il counselling in epoche difficili: ricadute sul benessere delle persone a causa 

degli effetti economici, esistenziali e psicologici della situazione di crisi socio-economica e dei 

cambiamenti organizzativi e occupazionali che si stanno registrando.  

Parte seconda: Modelli teorici e Tassonomie (vds materiali del Network Unico) 

Parte terza: Le funzioni di aiuto/sostegno/sviluppo personale e professionale (counselling e 

“attività contigue di consultancy, guidance, coaching, mentoring, tutoring & education, 

emotional support, psychotherapy, ecc.”) 

Parte quarta: I contesti di intervento (“Sanità - salute, benessere, riabilitazione - Scuola, 

Formazione professionale, Università - Famiglia e Comunità - Orientamento e altri ambiti 

sociali di progettazione e realizzazione personale e professionale - Ambiti lavorativi pubblici e 

privati (inserimenti lavorativi, gestione delle carriere e delle risorse umane”) 

Parte quinta: I target da considerare (“persone in difficoltà, persone che devono acquisire o 

sviluppare il sistema di risorse personali necessarie per i processi decisionali; per fronteggiare 

transizioni psicosociali; gestire problematiche personali e professionali soprattutto in contesti di 

apprendimento formale informale e non formale, persone interessate a valorizzare il potenziale 

professionale, ecc.”) 

Parte sesta: Metodologie, tecniche e strumenti  

Parte settima: Counselling e deontologia 

Parte ottava: Counselling, formazione certificazione delle competenze 

Parte nona: Il Counselling del futuro 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1
 La sintesi dell’intervento di Teresa Maria Sgaramella (“Scrivono del counselling: note da una indagine del Larios”) 

sarà presto disponibile nel sito del Larios . 


